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CRISCUOLO GIORDANO

Un fatto strano  
Eretica Edizioni, Buccino (SA), 2023, 97 pp., € 10.
Si può morire prima di vivere? Spieghiamo 
meglio: si può restare, come accade al ven-
tisettenne Antonio Maria Volpe, comoda-
mente seduti a tavola alle 13.30, pranzare 
con i propri familiari, fare il riposino pomeri-
diano in giardino, essere rinvenuti cadavere 
alle 13.50 e… dichiarati morti da almeno tre 
ore dal medico di famiglia?
Viene in mente Il Fu Mattia Pascal di Piran-
dello, ma lì il lettore sa bene che si tratta di 
uno scambio di persone e di una volontaria 
sparizione; qui, invece, si resta perplessi, si 
partecipa alle indagini e si brancola nel buio 
in compagnia dei due marescialli (il Calvo 
e il Biondo) che ricoprono in modo malde-
stro i ruoli di Sherlock Holmes e del dottor 
Watson. Con un bel po’ di differenze, visto 
che non siamo a Londra ma in un paesino 
dell’Italia meridionale dove ogni carabiniere 
semplice diventa per l’opinione pubblica un 
maresciallo, il caldo equatoriale dà alla testa 
più del limoncello, le voci si rincorrono (e 
si smentiscono) da un vicolo all’altro e non 
c’è una sola persona che venga conosciuta 
con il suo vero nome. Breve romanzo giallo 
che si legge d’un fiato e proietta – spetta-
tori invisibili e curiosi – in mezzo alla gente 
del posto, con l’alternarsi di domande e 
risposte, affermazioni e smentite. Forse (e 
purtroppo) solo alcuni lettori gusteranno in 
pieno lo stile e le ripetizioni apparentemen-
te inutili di nomi, cognomi, appellativi. Biso-
gnerebbe avere sperimentato di persona 
ciò che accade durante la “visita di consola-
zione” per capire che “le deposizioni a casa 
del morto” – ripetute ben cinque volte come 
cinque puntate della stessa sitcom – non 
sono frutto di fantasia, ma riprese dirette 
della riunione di amici, parenti, conoscenti 
con misto di pianti, sospiri, considerazioni, 
pareri, “si dice”, narrazioni di fatti recenti e 
remoti, sbandate colossali. E tutto condito 
da offerte di acqua fresca, caffè, pasterelle 
e «terribili biscotti stantii, insapori se non 

fosse per la granella rancida di nocciole che 
li ricopre». Lo scioglimento finale? Arriva, 
ma dopo lo svelamento di episodi datati, 
lo scambio di persone, il coinvolgimento di 
sicari imbranati, l’assenza di confini tra poli-
tica e mafia, bontà e cattiveria, odio e amo-
re. Frutto di fantasia di un autore-editore 
che vive di romanzi e fiabe? E allora – tanto 
per puntualizzare ancora una volta che la 
realtà non è un’altra cosa – basta seguire in 
TV “Chi l’ha visto?” e “Quarto grado” oppure 
leggere notizie di cronaca sui quotidiani. 
Pozzo senza fondo dove attingere materiale 
per convincerci che le avventure di Mattia 
Pascal e/o di Antonio Maria Volpe sono nor-
male follia nel manicomio dell’esistenza.
Genere: romanzo giallo
Età: per giovani adulti 
I. Spada
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Da genti e paesi lontani
Marcianum Press, Venezia, 2023, 232 pp., 	
€ 23.
Genere narrativo intramontabile, la fiaba 
non cessa di interessare e affascinare stu-
diosi in ogni parte del mondo. Oggetto di 
infiniti approcci e di ininterrotte riletture, ha 
sempre qualcosa da dire e da rivelare ad 
ogni approfondita rivisitazione critica.
Si inserisce in una prospettiva più propria-
mente letteraria, storica, culturale e antro-
pologica questo eccellente saggio di tre 
studiosi della disciplina, che analizza – non 
senza accenti di novità e di originalità rispet-
to agli studi correnti sul genere – la fiaba in 
una molteplicità di aspetti e nella sua pre-
senza o riaffioramento all'interno di diversi 
classici della letteratura per la gioventù.
Preceduta dalla puntuale "Presentazione" 
di Franco Cambi, l'opera è molto più di un 
accurato lavoro di sintesi organica sul fiabe-
sco: è un denso saggio di notevole ampiez-
za di orizzonti, ricco di interessanti notazioni 
e considerazioni critiche in parte inedite, 
che offre ricche occasioni di informazione, 
di riflessione, di dialogo e di confronto.
William Grandi, attraverso un contributo 
molto articolato e ampiamente documen-
tato, chiarisce il significato di fiaba, ne rin-
traccia le lontane origini ed esplora questa 
forma letteraria nelle sue molte tipologie 

e manifestazioni, delineando una mappa 
dei percorsi e degli intrecci che, nel tempo, 
l'hanno caratterizzata ed evidenziando l'agi-
le potere metamorfico di queste antichissi-
me narrazioni, sempre aperte a evoluzioni 
e sviluppi. Riporta quindi le posizioni di 
Tolstoi, Key, Steiner, Montessori, Bettelheim, 
Faeti... sul valore educativo della fiaba, non 
senza rilevare il connubio tra fiaba e femmi-
nile e approfondire il tema della presenza 
dell'infanzia nella fiaba e il suo ruolo come 
fruitrice di questi racconti.
Susanna Barsotti puntualizzate le differenze 
tra mito, fiaba e leggenda, si sofferma sui 
caratteri distintivi della fiaba e la accompa-
gna nel passaggio dall'oralità alla scrittura. 
Quindi, attraverso una approfondita ricerca 
storica, analizza in un'ottica letteraria le 
principali raccolte di fiabe della tradizione 
popolare europea (e quindi l'opera di Ba-
sile, Perrault, Grimm, Afanasiev, Calvino), 
ripercorrendo criticamente l'evoluzione del 
patrimonio fiabesco dall'età moderna alla 
seconda metà del Novecento.
Leonardo Acone, inoltrandosi nel solco 
dell'«enorme potenziale carsico» del registro 
fiabesco, indaga nel suo originale contribu-
to, dall'eloquente titolo Fiabe in filigrana, le 
molte tracce e i riaffioramenti del fiabico 
rinvenibili nella letteratura per l'infanzia e 
l'adolescenza, non esclusi grandi classici. In 
questa prospettiva, analizza diffusamente 
con elegante scrittura e con acute riflessioni 
Le avventure di Pinocchio, l'opera letteraria di 
Italo Calvino, dalle Fiabe italiane al Visconte 
dimezzato al Barone rampante al Cavaliere 
inesistente a Marcovaldo. e quella di Dino 
Buzzati. per poi allargare lo sguardo alla 
produzione letteraria internazionale, dalla 
Alice di Carroll al Peter Pan di Barrie.
Meriterebbe un approfondimento critico, 
non possibile nell'economia di una recen-
sione, l'affermazione di Grandi che parla di 
«trasversalità generazionale» della fiaba (tesi 
sostanzialmente ribadita da Barsotti nel suo 
contributo), giudicandola «forse il genere 
narrativo che più di tutti ha avuto una preci-
sa inclinazione verso l'infanzia». In proposito 
ci si limita a osservare che originariamente 
le fiabe popolari non erano state concepite 
per un uditorio infantile, ma piuttosto per 
un pubblico adulto, anche se le successive 
riscritture di fiabe si sono maggiormente 
curvate verso un'utenza infantile. Forse è 
più proprio asserire che i bambini si sono 
impossessati della fiaba, pervenuta loro per 
caduta dal mondo adulto, in virtù della loro 
sensibilità selezionatrice, rinvenendovi in 
sapiente sintesi elementi e ingredienti, pe-
culiarità formali e strutturali che rispondono 
alle esigenze della loro personalità in forma-

zione e alle loro caratteristiche psichiche in 
un determinato stadio dell'età evolutiva (il-
luminante in merito la classica ricerca di Ch. 
Bühler - J. Bilz, Das Märchen und die Phanta-
sie des Kindes, Barth, Lipzig, 1918, alla quale 
sarebbe stato opportuno richiamarsi).
Condivisibili invece le riserve di Grandi 
sull'odierna tendenza all'uso improprio del-
la fiaba (e della letteratura per l'infanzia e 
l'adolescenza in genere) quale veicolo, sup-
porto e pretesto per introdurre strumental-
mente i più disparati temi e argomenti.
Quella che i tre autori propongono è essen-
zialmente un'approfondita ricerca storica 
sulle origini, la genesi, il significato e l'evo-
luzione del fiabesco, nonché sulla sua più 
o meno sotterranea o esplicita presenza 
nella successiva letteratura per l'infanzia 
e l'adolescenza. Auspicabile, a sua inte-
grazione e completamento, un successivo 
volume saggistico, condotto con pari rigore, 
che focalizzi la problematica socio-psico-
pedagogica della fiaba, e quindi la ricaduta 
di queste antichissime narrazioni sulla per-
sonalità infantile, nonché la sua presenza 
nelle trasposizioni mediatiche e nella comu-
nicazione pubblicitaria, con tutte le correla-
te implicanze educative e didattiche, e che 
quindi si configuri come lettura orientante 
per i genitori più avveduti e professionaliz-
zante per una pluralità di figure educative 
istituzionali.
Ulteriore notazione: nella ricchissima biblio-
grafia avremmo visto volentieri menzionate, 
per la loro pertinenza col tema trattato, 
accanto ad altri titoli specifici, sia Raccon-
tare destini, di C.I. Salviati, Einaudi Ragazzi, 
2003, sia L'evoluzione del meraviglioso di A. 
e C. Rodia, Liguori, 2011 (preceduta da una 
preziosa prefazione di Hervé Cavallera), sia 
i saggi di Franco Trequadrini sul fiabesco, 
e magari riportata l'indicazione di qualche 
pubblicazione saggistica in volume sulle 
Novelle della nonna di Emma Perodi, peral-
tro richiamate nel testo, compreso il nostro 
numero speciale sulla scrittrice toscana 
(«Pagine giovani», n. 173/2019). Ma non si 
può pretendere assoluta esaustività, anche 
limitatamente alla bibliografia, da un lavoro 
di questo respiro, che affronta una tematica 
tanto estesa e articolata. L'opera dei tre 
autori si conferma in ogni caso testo saggi-
stico estremamente rigoroso e coerente, di 
obbligato riferimento per lo studioso e di 
piacevole e illuminante lettura per quanti 
intendano inoltrarsi in questo fascinoso 
mondo ad un livello di profondità critica e 
non di mero intrattenimento o di superficia-
le informazione.
Genere: saggio sulla fiaba
A. Nobile


